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Tra la Snia Viscosa 
e Y Unione S ovietica 
una collaborazione 
economica esemplare 

-INFORMAZIONE COMMERCIALE 

Una veduta parziale dello stabilimento Chimica Dauna di Manfredonia per la produzione di caprolattame, uguale a quello che la SNIA 
costruirà nell'Unione Sovietica. 

Il 20 ottobre 1975 è stato 
sottoscritto a Roma, pre­

sente il ministro |x?r il com­
mercio estero dell'URSS. Pa-
tolicev, un contratto con il 
quale la Techmashimport di 
Mosca ha affidato alla SNIA 
Viscosa la costruzione in 
Unione Sovietica di un gran­
de impianto (X.T la produzio­
ne di caprolattame. la mate­
ria prima dalla quale viene 
ricavato il filo poliammidico 
(nailon (>). Si tratta di un 
grosso contratto, uno tra i 
più importanti firmati tra 
un'azienda italiana e un en­
te economico sovietico dopo 
quello che ha portato alla 
nascita della fabbric.i di au 
tomobili di città Togliatti. 

Lo stabilimento p r i d u n à 
8(1 mila tonnellate di capro 
lattarne l'anno e I'im|K*gno 
finanziario su|>era i Y.V) mi­
liardi di lire. Per ottenere 
questo contratto erano in li/. 
za le più note aziende spe­
cializzate nella costruzione di 
questo tipo di impianti. E' 
stato affidato alla SNIA so 
prattutto per due motivi, uno 
di carattere squisitamente 
tecnico, legato all'originalità 
del brevetto detenuto dalla 
azienda italiana, l'altro, al 
trettanto importante, legato 
all 'immagine «li serietà e di 
capacità che la società ha 
saputo dare di sé in molti 
anni di proficua collabora/io­
ne con l'Unione Sovietica. 

I rapporti di collaboralo 
ne Ira la SNIA Viscosa «.* gli 
enti economici dell'URSS 
traggono origine dal lavoro 

svolto più di cinquantanni 
fa a Mosca da Franco Mari-
notti, futuro presidente della 
SNIA e. allora, impiegato del 
settore « esteri » di un'altra 
azienda tessile italiana. In 
molti anni di soggiorno nella 
capitale dell'URSS. Marinot-
ti. che amava definirsi e ve 
neto di nascita e moscovita 
di adozione », aveva acquisi­
to una buona conoscenza del 
mondo sovietico e la stima 
di parecchi esponenti degli 
enti economici dell'URSS. Nel 
secondo dopoguerra, alle pre 
se con la ristrutturazione e il 
rilancio della SNIA sui mer 
cati internazionali. Marinoni 
puntò con particolare atten­
zione sull'Unione Sovietica, 
conscio dell'enorme potenzia 
le di quel mercato. Da ^n-
sca la risposta fu positiva e 
i primi carri ferroviari ca 
richi di fibre artificiali (ra-
yon soprattutto) cominciaro­
no a prendere la via del­
l'URSS. dando inizio a un 
rapporto destinato a trasfor 
inarsi, nel giro di una deci­
na d'anni, da semplice rela­
zione commerciale a vera e 
propria coopcrazione indu­
striale. ^ 

Nel '.15 MarirìWì torna a 
Mosca. |>er la prima volta 
dopo 2.1 anni, a capo di una 
delegazione della SNIA. La 
visita avviene in una atmo­
sfera di cordialità e si con­
clude con la firma di un con­
tratto pluriennale che preve­
de la fornitura da parte dci!.i 
società italiana di fiocco vi­
scosa per un valore di parec­

chi miliardi. E ' un successo 
perché il contratto, al di là 
del significato economico, 
rappresenta la base per ini­
ziare una vera e propria tra­
sformazione del rapporto 
SNIA-URSS, avviando una 
solida cooperazione economi 
co-industriale. 

La prospettiva comincia a 
prendere corpo due anni do 
pò. con la fornitura di mac­
chinario per due complessi 
industriali in costruzione a 
Kiev e a Klin. Un anno do 
pò. ancora, viene firmato il 
primo contratto su base di 
scambio: la società italiana 
fornirà all'URSS un impor 
tante quantitativo di Lilio-i 
(il filo poliammidico SNiA> 
e riceverà in cambio un 
quantitativo di eguale valore 
di cotone sovietico dell'Alia 
centrale. 

Nel '59, infine, vendono 
sottoscritti i contratti per la 
fornitura di due impianti 
completi, da costruire a Bar 
nani e a Kiev, per la pro­

duzione di cord (il filo s|x> 
ciale con il quale viene « ar­
mata » la carcassa dei pneu 
malici) e di filo poliammidi 
co (nailon 6). 

Questi due contratti rap 
presentarono il punto di par 
tenza di una nuova fase nei 
rapporti economici tra la 
SNIA e gli enti sovietici, una 
fase di scambi, intensi an 
che sul piano tecnologico. 
che continua ancora e che 
proprio recentemente ha re 
gistrato nuovi importanti svi­
luppi. 

Questo più stretto rappor­
to di collaborazione venne 
formalizzato nel '63. a Mo­
sca, quando la SNIA. prima 
fra le aziende italiane, firmò 
un accordo di cooperazione 
con il Comitato statale del 
Consiglio dei ministri del­
l'URSS per la scienza e per 
la tecnica. L'accordo, che è 
stato regolarmente rinnovato 
a ogni scadenza e ;be £ l i ­
namente operante anch'1 at­
tualmente, era sta'.o propi 
sto e sostenuto dal vice pre-
ridente del Comitato, prof 
D. Gvishiani. e si è rivelato 
una felice intuizione delle 
possibilità di sviluppo e di 
ampliamento della collabora­
zione tra la SNIA e gli enti 
economici sovietici operando 
in un quadro ordinato che 
consente di studiare le possi 
bili complementarità econo­
miche e tecnologiche dei due 
partners. individuare i prò 
cessi industriali di maggiore 
interesse, analizzare le pos 
sibilità di collaborazione an 
che nel settore della ricerca 
e delle acquisizioni scienti­
fiche. 

Tra i frutti più recenti di 
questo rapporto è stata la 
firma del contratto in base 
al quale l'Istituto dell'Esteti 
ca Industriale di Mosca ha 
disegnato per la SNIA V'i­
scosa una nuova macchina 
utensile, basando lo studio 
sui più moderni e avanzati 
criteri ergonomici. 

Tra i più significativi ac­
cordi scaturiti negli anni pas­
sati dalla collaborazione tra 

La società italiana ha già 
costruito nell'URSS 

venti impianti 
industriali ed è già stata 

impegnata per la costruzione 
di altri sette. 

In ottobre a Roma 
è stato firmato il 

contratto più importante 
per un complesso del valore 

di 130 miliardi di lire. 
Attiva collaborazione 

con il Comitato 
per la scienza e per la tecnica 

la SNIA e il Comitato per la 
scienza e per la tecnica del 
l'URSS, è da ricordare quel­
lo che ha portato alla costru­
zione di una fabbrica a Na-
rofomminsk per la resinatu­
ra e impermeabilizzazione dei 
tessuti e per la produzione di 
impermeabili. La SNIA, su 
invito del Comitato, aveva 
organizzato a Mosca una mo 
stra di tessuti e confezioni 
realizzati da consociate o da 
industrie sue clienti. Dal­
l'esposizione nacque l'idea di 
costruire la fabbrica, idea 
presto diventata contratto e 
realizzata dalla stessa SNIA 
in collaborazione con un'altra 
grande industria italiana, la 
Necchi. 

Sono trascorsi più di dodi 
ci anni dalla firma dell'ac­
cordo tra la SNIA e il Co 
initato per la scienza e per 
la tecnica dell'URSS e si può 
dire che il bilancio di questo 
non breve periodo è forte­
mente positivo, che la colla­
borazione tra i due partners 
è stata particolarmente viva 
e utile. Va dato atto al Co 
mitato. infatti, di aver svol­
to un'opera fattiva e prezio 
sa soprattutto nell'individua 
re le posisbilità di applica 
zione delle tecnologie SNIA 
alle esigenze contingenti del 
l'economia sovietica. Un'ope 
ra. cioè, estremamente tem­
pestiva e scientificamente 
valida. Fu proprio grazie a 
questa collaborazione che fu 
possibile realizzare la prima 
cooperazione industriale a tre 
URSS-Italia Stati Uniti. Av 
venne nel '65 quando l'Unio 
ne Sovietica commissionò al­
la SNIA la realizzazione di 
un primo impianto per la prò 
(lozione di solfuro di carbo­
nio da metano, con il proces­
so messo a punto dalla FMC 
americana e da questa so 
cietà trasmesso alla SNIA 
stessa. 

Non è il caso, naturai 
mente, di fare qui l'elenco di 
tutti i venti impianti indù 
striali realizzati dalla SNIA 
Viscosa in URSS e degli al­
tri sette i cui contratti sono 
stati sottoscritti nel 75. Vale 
la pena di sottolineare, tut­
tavia, che tra molti di essi 
esiste una grande differen­
ziazione tecnologica perché 
molto diversi sono i settori 
nei quali si 6 svolta e conti­
nua la collaborazione tra la 
SNIA e gli enti economici so 
vietici. Accanto agli impianti 
per la produzione di filo pò 
liammidico ne sono stati rea 
lizzati altri per la produzio­
ne di cellulosa, di cartucce 
da caccia, per il recupero del 
caprolattame. per la produ 
zione di solfuro di carbonio. 
di bombole aerosol di ogni 
tipo, da quelle destinate a 
usi sanitari a quelle per prò 
dotti agricoli, per disinfesta 
7i"oni. per cosmesi. 

Si può dire, dunque, che 
la SNIA Viscosa è tra le 
aziende italiane che hanno 
più valide e reali connessio 
ni con gli enti economici so 
vietici e. quindi, con l'econo 
mia dell'URSS. Un riconosci­
mento in questo senso è sta­

to conferito alla SNIA nel 
luglio scorso quando al pre­
sidente della società, avv. 
Luigi Santa Maria, è stato 
consegnato, a Mosca, il certi­
ficato di accreditamento, gra­
zie al quale le aziende este 
re clic hanno particolari rap 
porti con l'URSS sono auto 
rizzate ad aprire uffici nella 
capitale so\ ieticn. 

In una pur breve panora 
mica dei rapporti di collabo 
razione tra la SNIA Viscosa e 
gli Enti sovietici è necessa­
rio accennare anche al con­
tributo che questi rapporti 
hanno potuto dare allo svi 
lupixi di un sempre più in­
tenso interscambio tra l'Ita­
lia e l'URSS. 

L'esempio di maggior ri­
lievo. a questo proposito, è 
la Camera di Commercio 
italo sovietica, che ha sede 
a Milano, in via Fatebene 
fratelli. L'iniziativa venne 
promossa dalla SNIA Viscosa 
e trovò subito consensi e ap 
poggi presso altre industrie 
La Camera venne costituita 
ne; primi mesi del '64 e Fran 
co Marinoni ne fu il primo 
presidente. Segretario gene 
raie venne nominato l'ing. 
Marino Dall'Oglio. direttore 
della Gestione Ingegneria del­
la SNIA Viscosa, che man­
tenne la carica per sette an­
ni e che attualmente fa parte 
del Consiglio di Amministra­
zione dell'organizzazione. 

Una delle iniziative di mag­
gior successo della Camera 
di Commercio italo-sovietica 
nei primi anni di attività, fu 
l'organizzazione, nel 1967. di 
un viaggio di operatori eco 
nomici italiani in URSS. Il 
gruppo, composto da aitasi 
trecento |x*rsone. risultò la 
più grande delegazione di uo­
mini d'affari del mondo oc­
cidentale che si fosse fino 
ad allora recata nell'Unione 
Sovietica. Per il viaggio fu 
necessario noleggiare due 
grandi aerei dell'Aeroflot. 

Sono passati circa venticin 
mie anni da quando le primo 
forniture di fibra poliammidi-
c.-ì vennero inviate in URSS 
dalla SNIA, e sedici anni da 
quando vennero firmati i con­
tratti per la costruzione degli 
impianti di Kiev e Barnaul. 
La collaborazione tra la SNIA 
Viscosa e gli enti economici 
sovietici è più attiva che mai 
e il contratto firmato recen 
temente a Roma per l'ini 
pianto di caprolattame lo di­
mostra. Questo contratto, del 
valore di centotrenta miliar 
dì. rappresenta in termini 
economici il più importante 
accordo raesiunto tra la 
SNIA e l'URSS. Ma sono già 
state poste le basi per un 
ixissihile raddoppio della for 
niturn. cioè per la coMruzio 
ne di un altro impianto, ugna 
le al primo. 

Altre iniziative sono in cor 
so. o t t e t to di studio delle 
duo parti. Il lavoro, insomma. 
continua a svilupparsi nel mi­
gliore dei modi Ed è l'esem­
pio del contributo tlie anche 
una singola azienda può dare 
alia collaborazione intema­
zionale. 

una rete 
mondiale 

di 590 
banche corrispondenti 

in 102 paesi 
J 

AD IMPERIA LE CIFRE PARLANO 
A CONFERMA DI UN SERVIZIO EFFICIENTE 

NEL 1975: 53.000 tonnellate di macchinario italiano destinato 
in UNIONE SOVIETICA per un valore di 400 miliardi di lire 
sono state imbarcate in 30.000 cassoni, su 43 navi sovietiche. 

La LOMBARMET spa - impresa imbarchi e sbarchi 
è intervenuta con le sue maestranze e compagnia portuale ed 
ha validamente operato confermando la sua specializzazione 
nell'imbarco e nello stivaggio del macchinario. 

La SNT F.lli Gondrand ha fornito imballaggi ed ha eseguito le spedizioni. 
In pratica nel 1975 ad Imperia si è imbarcato tutti I giorni su navi tradizionali 
e su navi e ro-ro » in regolare servizio con i porti del Mar Nero. 

£ótnàa>Unet Spi. 

18100 IMPERIA P. M. - Via Scarincio 
Telefono (0183) 26 84-1-5 - TEI EX: 39311 LO.VET 

Sede: 70146 MILANO - Via Giimbell ro , 31 
Telefono (02) 470.172 (5 Inee ricerca ajrcriuTica) 

DIRETTAMENTE DALL'UNIONE SOVIETICA 

GRUPPI 
ELETTROGENI 
modernissimi 
automatici con 
quadri di comando 
e di distribuzione 
Potenza 
kW 100-200-400 

ALTERNATORI 
SINCRONI 
autoeccitati 
autoregolati 
senza spazzole 

da k\V 50-75 
a 400 V 

MOTORI 
ELETTRICI 
completi 
di reaostato 

chi k\V 160-200 
ad anelli 
a 4 poli 

Ancore tipo HULL da 100 a 8000 Kg 
COWSEGWf IMEÙJATtr- FACIUÌAIIM N PAGMEH10 
AGENTE ESCLUSIVO DI VENDITA PER L'ITALIA 

ENERMAC sPa 
VIA GIAMBELLINO, 39 
20146 MILANO - Tel. (02) 470.175 

m 
CONSORZIO 
MACCHINE 
UTENSILI 
U N A PRESENZA 
OPERANTE 
UNA PRESENZA TECNOLOGICA IMPORTANTE. 
UNA PRESENZA DI MACCHINE. ESPERIENZE E SOPRAT­
TUTTO DI UOMINI IMPEGNATI NELLA REALIZZAZIONE 
DI IMPIANTI. 
UOMINI ED IMPIANTI PER PRODURRE MEZZI DESTINATI 
AD UNA ULTERIORE RIDUZIONE DELLE DISTANZE. 

IL CONSORZIO MACCHINE UTENSILI 
rappresenta l'unione coordinata di diverse Aziende, ope­
ranti nel settore delle macchine speciali e degli impianti 
per la produzione, con responsabilità globale, di autovei­
coli, autocarri, trattori, ecc. 

LE AZIENDE: C O L U B R A L A M S A T 
FASE 
I M P 
M O R A N D O T O R I N O 
M S T 
SIV 

VAZ 
Togliattigrad URSS 

Kamaz URSS 

ZIL Mosca URSS 

Ulianovsk URSS 

F.S.M. 
Bielsko Biala Polonia 

Z.CZ. 

Usina 
TractoruI 
Brasov 

Jugoslavia 

Romania 

Raba-Gyor Ungheria CI' COVJSORZO 
M A C O - T s E 
LTTOsSU 

Impianto realizzato dalla MST per la lavorazione 
completa di basamenti motore di autocarro 
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